
Saggistica


Fermare Pechino. Capire la Cina per salvare l'Occidente

di Federico Rampini


Questo libro è un viaggio nel grande paradosso di una 
sfida planetaria. Vi racconto una faccia della Cina 
troppo nascosta e inquietante, che l'élite occidentale ha 
deciso di non vedere. Rivelo il gioco dei corsi e ricorsi, 
tra due superpotenze che si studiano e si copiano a 
vicenda. E spiego il Nuovo Grande Esperimento 
Americano, che tenta di invertire il corso della storia 
prima che sia troppo tardi». Federico Rampini racconta 
una sfida fatta anche di contaminazione reciproca, 
perché alcuni problemi sono simili: dalle diseguaglianze 
sociali allo strapotere di Big Tech, dalla crisi ambientale 
e climatica alla corsa per dominare le energie 
rinnovabili. Rampini mette a nudo gli aspetti meno noti 
della Cina di Xi Jinping, con un viaggio insolito nella 
cultura etnocentrica e razzista degli Han, le abitudini di 
vita dei Millennial, l'imperialismo culturale nella saga 
cinematografica del Guerriero Lupo, la letteratura di 
fantascienza come stratagemma per aggirare la 
censura, la riscoperta di Mao, le mire aggressive, il 
militarismo. Senza sottovalutare il groviglio di sospetti 
che ancora circondano le origini del Covid. 
L'Esperimento Biden vuole opporre all'espansionismo 
aggressivo di Pechino un modello socialdemocratico 
ispirato a Roosevelt e Kennedy. Si scontra però con le 

divisioni interne all'America. Il capitalismo americano dei Trenta Tiranni ha stretto un patto 
diabolico con Pechino. Mezza società americana, inclusa «la meglio gioventù», denuncia il proprio 
paese come l'Impero del Male, vede nell'Uomo Bianco un persecutore da processare per tutte le 
ingiustizie della storia. Per fermare Pechino le democrazie occidentali non possono contare sulla 
coesione, sul nazionalismo e sull'autostima che animano i cinesi. Il rischio che la competizione 
degeneri fino allo scontro militare è più alto di quanto crediamo. L'Europa è un terreno di 
conquista per le due superpotenze, perché questa è un'altra sorpresa: sia l'America che la Cina 
sono uscite rafforzate dalla pandemia. La resa dei conti diventa ancora più affascinante, 
inquietante, drammatica. Una grande inchiesta nel cuore delle due nazioni che hanno in mano il 
nostro futuro, firmata da un giornalista e scrittore «nomade globale», con una vita condivisa tra 
Oriente e Occidente.


Narrativa


Per nulla al mondo 
di Ken Follett


Il nuovo romanzo di Ken Follett costituirà una sorpresa per 
i suoi milioni di lettori. "Per niente al mondo" segna un 
cambio di rotta rispetto ai suoi romanzi storici. Ambientato 
ai giorni nostri narra di una crisi globale che minaccia di 
sfociare nella terza guerra mondiale, lasciando il lettore 
nell'incertezza fino all'ultima pagina. Più di un thriller, "Per 
niente al mondo" è un romanzo ricco di dettagli reali che si 
muove tra il cuore rovente del deserto del Sahara e le 
stanze inaccessibili del potere delle grandi capitali del 
mondo.




Storia moderna


Il caso Olivetti, 

La IBM, la CIA, la Guerra fredda e la misteriosa fine del primo personal

di Meryle Secrest


Quella dell'Olivetti è la storia di un'eccellenza italiana. Nata a 
inizio Novecento dal genio irrequieto e anticonformista di 
Camillo, l'azienda è cresciuta all'insegna dell'innovazione, 
della cura al design e dell'attenzione alle esigenze dei 
dipendenti. L'impegno umano e professionale del fondatore 
e di suo figlio Adriano, decisi a coniugare progresso 
tecnologico e ideale socialista, non si è arrestato nemmeno 
nel Ventennio fascista; anzi, negli anni seguenti l'azienda ha 
sviluppato prodotti così belli e funzionali - la Lexikon 80, la 
Divisumma 24, la Lettera 22 - da essere inseriti nella 
collezione del MoMA di New York ed entrare nell'immaginario 
comune quali perfette incarnazioni del made in Italy. Portata 
ai vertici del settore proprio da Adriano, anche grazie al 
contributo di suo figlio Roberto e di ingegneri talentuosi 
come Mario Tchou, la Olivetti è arrivata a far concorrenza ai 
colossi americani dell'elettronica sviluppando il primo 
modello di desktop computer: il Programma 101, adottato 
persino dalla NASA. Poi, il declino. La morte di Adriano nel 
1960, quella di Tchou nel 1961 e la chiusura dello 
avanguardistico laboratorio di elettronica hanno sempre 
alimentato sospetti. Ma che cosa accadde davvero il 27 
febbraio 1960 sul treno diretto in Svizzera, e l'anno 
successivo sul cavalcavia della Milano-Torino che conduceva 
al casello di Santhià? Attraverso interviste a storici, familiari, 

ex dirigenti e dipendenti, affiancate da un'attenta analisi dei documenti disponibili, Meryle Secrest 
ci racconta la fine di un'era e aggiunge un tassello fondamentale alla nostra comprensione dei 
fatti: il ruolo giocato dagli Stati Uniti e in particolare dalla CIA, anche dietro pressione dell'IBM. In 
una ricostruzione di successi e tragedie, intrighi internazionali e beghe interne, l'autrice ci mette di 
fronte a una realtà: nel pieno della Guerra Fredda il progressista Olivetti era considerato una 
minaccia, e l'ascesa della sua azienda andava fermata con ogni mezzo.



